
FINALMENTE ARRIVA IL 
NUOVO CODICE DEGLI           
APPALTI 
 

Di Renato Cavalli 
 

Il nuovo Codice degli appalti pubblici e dei 
contratti di concessione è stato approvato 
dal Consiglio dei Ministri, in esame           

preliminare.  

 

Il decreto legislativo attua le direttive euro-
pee 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 
26 febbraio 2014, sullôaggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure dôappalto degli enti eroga-
tori nei settori speciali  dellôacqua, dellôener-
gia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
sul riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture. 

Il decreto, che si compone di 217 articoli, 
contro i precedenti 660 articoli e 1500 commi 
a 217 articoli, è ora in attesa del parere del 
Consiglio di Stato, della Conferenza unificata 
e delle Commissioni parlamentari competen-
ti. Lôapprovazione definitiva ¯ prevista entro il 

prossimo 18 aprile. 

 

Il nuovo Codice degli appalti rappresenta 
una disciplina auto applicativa: non sono 
previsti un regolamento di esecuzione e di 
attuazione, ma solo delle linee guida di         
carattere generale, da approvare con decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei   
trasporti su proposta dellôAutorit¨ Nazionale 
Anti Corruzione (ANAC) e previo parere 

delle competenti commissioni parlamentari. 

Leggendo bene lo schema di decreto legisla-
tivo, non si può fare a meno di constatare 
che nonostante il numero inferiore di articoli 
rispetto all'attuale normativa, esiste un nu-
mero impressionante di provvedimenti attua-
tivi, necessari per rendere operativo il nuovo 

articolato.  

Si tratta di ben 34 decreti e 12 linee guida 
per un totale di 46 provvedimenti che Mini-
steri ed ANAC dovranno predisporre al più 
presto e che, con molta probabilità renderan-
no il sistema degli appalti più complesso di 

quello attuale. 
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ENGLISH SUMMARY  



Siamo finalmente di fronte ad un salto di 
qualità, che introduce una serie di innova-
zioni, in gran parte attese da tempo, desti-
nate a migliorare lôefficienza e la trasparen-

za e a ridurre i costi.  

 

Trattandosi di un testo non ancora definitivo 
(anche se non pensiamo che cambier¨ mol-
to) ci limitiamo per ora ad una prima presen-
tazione generale, rinviando al prossimo 
numero una trattazione più approfondita 
basata sul testo definitivo e su un confronto 
tra le opinioni delle diverse parti interessate 

(oltretutto non tutte interessate dalle novit¨). 

 

Vediamo quali sono le caratteristiche princi-

pali del provvedimento. 

 

Qualità 

Una delle parole chiave del nuovo sistema è 
ñqualit¨ò: del progetto, della stazione appal-
tante, degli operatori e delle gare, nelle quali 
prevale lôofferta economicamente pi½ van-
taggiosa rispetto allôofferta al massimo ri-

basso.  

 

Tre i livelli di progettazione previsti: 

мΦ Il nuovo progetto di fattibilità tecnica ed 

economica, che deve assicurare il sod-
disfacimento dei fabbisogni della colletti-
vità, la qualità architettonica e tecnico-
funzionale dellôopera, un limitato consu-
mo del suolo, il rispetto dei vincoli idro-
geologici sismici e forestali e lôefficienta-
mento energetico. Tale progetto deve 
essere redatto sulla base di approfondi-

te indagini e verifiche; 

нΦ il progetto definitivo; 

оΦ Il progetto esecutivo, che viene posto a 

base di gara. 

 

 

 

Legalità 

Dal punto di vista della legalità e del contra-
sto alla corruzione, viene rafforzato il ruolo 
dellôANAC, della certificazione delle impre-
se, del Direttore dei lavori e del Responsabi-
le Unico del Procedimento (RUP).                           
Secondo la nuova normativa, il RUP deve 

essere: 

¶ un dipendente di ruolo e possedere un 
titolo di laurea e competenza adeguati in 

relazione ai compiti per cui è nominato; 

¶ per i lavori e i servizi attinenti allôingegne-
ria e allôarchitettura deve essere un tecni-

co; 

¶ per le amministrazioni aggiudicatrici deve 

essere un dipendente in servizio. 

 

Concessioni, garanzie e concorrenza 

Per la prima volta viene disciplinato in modo 
organico lôistituto della concessione, unifi-
cando la normativa per le concessioni di 

lavori, servizi e forniture.  

Il nuovo Codice chiarisce che le concessio-
ni sono contratti di durata, caratterizzati dal 
rischio operativo in capo al concessionario 
in caso di mancato ritorno economico dellôin-

vestimento effettuato.  

Viene inoltre prevista una nuova disciplina 
del sistema delle garanzie, sostituendo la 
vecchia garanzia globale con due diverse 

garanzie, rilasciate contestualmente: 

¶ la garanzia definitiva, senza possibilità di 
svincolo, che permane fino alla conclusio-

ne dellôopera; 

¶ la garanzia extracosti che copre il costo 
del nuovo affidamento in tutti i casi in cui 
lôaffidatario viene meno e il maggior costo 

che viene praticato dal subentrante. 

 

Per favorire la concorrenza viene introdotto 
il Documento di gara unico europeo, che 
consentir¨ unôimmediata apertura alla con-

correnza europea. 

Digitalizzazione 

Tra gli obiettivi del nuovo Codice cô¯ il gra-
duale passaggio alle procedure digitali, 
ovvero alle gare elettroniche, e ai mezzi 
elettronici di comunicazione ed informazio-

ne.  

Le banche dati vengono razionalizzate e 

ridotte a due: 

мΦ quella presso lôANAC per lôesercizio dei 
poteri di vigilanza e controllo; 

нΦ quella presso il MIT sui requisiti generali 

di qualificazione degli operatori econo-

mici. 

 

Partenariato Pubblico Privato 

Al ñPartenariato Pubblico Privatoò (PPP) 
viene riservata una disciplina generale auto-
noma, nellôambito della quale rientrano gli 

interventi: 

¶ di sussidiarietà orizzontale, la partecipa-
zione della società civile alla cura di aree 
pubbliche o alla valorizzazione di aree e 
beni immobili inutilizzati mediante iniziati-

ve culturali; 

¶ di decoro urbano; 

¶ di recupero e riuso con finalità di interesse 

generale. 

Ĉ disciplinato anche il ñbaratto amministrati-
voò per la realizzazione di opere di interesse 
della cittadinanza, con finalità sociali e cultu-
rali, a cura di gruppi di cittadini organizzati, 

senza oneri per lôente. 

 

Contenzioso amministrativo 

I vizi relativi alla composizione della com-
missione di gara, allôesclusione dalla gara 
per carenza dei requisiti soggettivi, econo-
mico-finanziari e tecnico professionali diven-
tano immediatamente lesivi e sarà possibile 
presentare ricorso al TAR entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della composizione della 
commissione o dellôelenco degli esclusi e 

degli ammessi.  

Lôomessa impugnazione di tali provvedimen-
ti preclude la facolt¨ di far valere lôillegittimi-
tà nei successivi atti della procedura di gara 

anche con ricorso incidentale.  

Sono inoltre previsti rimedi alternativi alla 
tutela giurisdizionale quali lôaccordo bonario, 
lôarbitrato, la transazione, il collegio tecnico 
consultivo con funzioni di assistenza e non 
vincolante per giungere ad una rapida defi-
nizione delle controversie ed i pareri di pre-
contenzioso dellôANAC, vincolanti con una 
sanzione amministrativa da 250 a 25.000 
euro a carico del dirigente responsabile, in 
caso di mancato adeguamento della stazio-

ne appaltante. 



Affidamento servizi di ingegneria 

Nel nuovo codice lôaffidamento dei servizi di 
architettura e di ingegneria sotto la soglia 
(Euro 209.000) fa riferimento allôarticolo 36 in 
cui, al comma 1 viene precisato che l'affida-
mento e l'esecuzione di lavori, servizi e forni-
ture di importo inferiore alla soglia comunita-
ria deve avvenire nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza, proporzionalità 
(art. 4 del provvedimento), nonch® nel rispet-
to del principio di rotazione e in modo da 
assicurare l'effettiva possibilità di partecipa-
zione delle microimprese, piccole e medie 

imprese. 

Così come previsto nel citato art. 36, comma 
2 ma, anche allôart. 157, comma 2, relativa-
mente ai servizi di architettura e di ingegne-
ria, viene precisato che le stazioni appaltanti, 
a cura del responsabile del procedimento, 
possono procedere allôaffidamento per im-
porti inferiori alle soglie comunitarie, secon-

do le seguenti modalità: 

a. per importo inferiore a 40.000 euro, me-
diante affidamento diretto, adeguata-

mente motivato; 

b. per affidamenti di importo pari o superio-
re a 40.000 euro e inferiore alla soglia 
comunitaria (Euro 209.000), mediante 
procedura negoziata previa consultazio-
ne, ove esistenti, di almeno cinque ope-
ratori economici individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto del 

principio di rotazione. 

 

 

 

Con il nuovo limite di 209.000 ϵ circa il 90% 

dei servizi di architettura e di ingegneria 
saranno affidati mediante procedura nego-
ziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno cinque operatori economici e tale 
innalzamento della soglia coniugato con la 
possibilità per le stazioni appaltanti di non 
utilizzare per la determinazione dei corrispet-
tivi da porre a base dôasta lôattuale D.M. 
143/2013, contenuta nellôarticolo 24, comma 
8 del D.Lgs. approvato in via preliminare dal 
Consiglio dei Ministri renderà le due soglie 

dei 40.000 e dei 209.000 ϵ del tutto indicati-

ve e le stesse potranno essere un limite 
assolutamente valicabile visto che le stazioni 

appaltanti hanno la possibilità di determinare 
in maniera soggettiva lôimporto dei corrispet-

tivi. 

 

Per quanto concerne il criterio di aggiudica-
zione per importi al di sotto della soglia di 
40.000 Euro le stazioni appaltanti procede-
ranno con un affidamento diretto mentre per 
quanto concerne importi tra i 40.000 Euro e 
la soglia comunitaria di 209.000 Euro alla 
proceduta negoziata previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici utilizzan-
do come criterio di aggiudicazione, così 
come previsto allôarticolo 95, comma 3 del 
D.Lgs. approvato in via preliminare dal Con-
siglio dei Ministri, esclusivamente quello 
dellôofferta economicamente pi½ vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo. 

 

Per ultimo vale la pena fare un cenno alle 
previsioni contenute nella lettera ccc) dellôar-
ticolo 1 della legge delega n. 11/2016 in cui 
uno dei principi che avrebbe dovuto rispetta-
re il D.Lgs. attuativo della stessa legge 
avrebbe dovuto essere quello del migliora-
mento delle condizioni di accesso al  merca-
to  dei servizi di architettura  e  ingegne-
ria  e  agli  altri servizi  professionali  dell'a-

rea  tecnica per i  giovani  professionisti. 

 

Tale principio non sembra sia stato rispettato 
quando viene affidata, con lôarticolo 95, com-
ma 13 del testo approvato, alle stazioni ap-
paltanti la discrezionalità  della definizione 
dei criteri premiali da applicare alla valutazio-
ne dell'offerta in relazione al maggior rating 
di legalit¨ dellôofferente per agevolare la 
partecipazione alle procedure di affidamento 
per i giovani anche se, al comma 5 dellôarti-
colo 24 del provvedimento è precisato che 
saranno predisposte dallôANAC le linee gui-
da (relative ai requisiti che devono possede-
re le società di professionisti, le società di 
ingegneria ed i consorzi stabili di società di 
professionisti e di società di ingegneria) ed in 
cui dovranno essere definiti i criteri per assi-
curare la presenza di giovani professionisti 
nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a inca-
richi di progettazione, concorsi di progetta-

zione, concorsi di idee. 

 

Queste novità hanno suscitato delle perples-

sità da parte di alcuni ordini professionali.  

Comprendiamo che qualche rischio può 
esserci, ma sempre meno di quello dellôaffi-
damento di servizi professionali con gare al 
massimo ribasso, anche per importi ridicoli 

(ho visto gare formali per parcelle di 2.000 ϵ, 
con costi di gestione delle gare quasi uguali 

allôimporto dellôappalto).  

Tutto sommato, meglio che i dipendenti delle 
P.A. si prendano le loro responsabilità di 

scelta. Sono pagati anche per questo. 

 
 

SISTEMA PUBBLICO DI 
IDENTITÀ  DIGITALE:    
COSA È E A CHI SERVE? 
 
L'Agenzia per lôItalia Digitale rende noto che 
dal 15 marzo 2016 , dopo mesi di ritardo, i 
primi tre gestori di identità digitale accreditati 
renderanno disponibili le prime identità digi-
tali. Cittadini e imprese potranno rivolgersi a 
InfoCert, Poste Italiane e Tim per richiedere 
l'identità digitale SPID, che consente l'acces-
so con credenziali uniche ai servizi online di 

amministrazioni e privati aderenti al sistema. 

 

 

 

Fra il 15 marzo e il mese di giugno 2016 
saranno oltre 600 i servizi disponibili e ac-
cessibili tramite SPID, da qualsiasi dispositi-
vo di fruizione e con la totale garanzia di 
sicurezza, tutela della privacy e protezione 

dei dati personali. 

 

Le prime amministrazioni ad aderire saran-
no: Agenzia delle Entrate, Equitalia, Inps, 
Inail, Comune di Firenze, Comune di Vene-
zia, Comune di Lecce, Regione Toscana, 
Regione Liguria, Regione Emilia Romagna, 
Regione Friuli Venezia e Giulia, Regione 

Lazio, Regione Piemonte e Regione Umbria. 

 

Il percorso di implementazione del sistema di 
login SPID da parte di tutta la pubblica am-

ministrazione italiana durerà 24 mesi. 

Per migliorare l'usabilità dei servizi e l'espe-
rienza utente, lôAGID ha definito unôidentit¨ 
grafica coerente che garantisce la standar-
dizzazione delle interfacce per l'accesso ai 

servizi online tramite SPID. 

 

Da oggi inoltre, cittadini e giornalisti potranno 
reperire tutte le informazioni su SPID, il si-
stema pubblico di identità digitale, sul sito 

Spid.gov.it.  

 

Vai al sito e guarda il video   Ý 

http://www.spid.gov.it/


Lo SPID (Sistema Pubblico dôIdentit¨ Digita-
le) segna lôavvio di una nuova era, fatta di 
servizi online offerti da Pubbliche Ammini-
strazioni e aziende ma anche e soprattutto di 
identità digitali, con tutti i vantaggi del caso, 
con accesso secondo tre diverse modalità.  
 
Il sistema consente la scelta tra tre modelli di 
accesso con altrettanti diversi livelli di sicu-
rezza per lôidentificazione unica di cittadini e 
imprese.  
 
Lôidentificativo univoco ¯ valido in tutta lôU-
nione Europea per lôaccesso ai servizi digita-
li, anche per utenti di paesi membri che per 
studio o lavoro si trovano in Italia, a patto di 
disporre di una Identità Digitale valida nel 
paese dôorigine. 

 

Il primo decreto attuativo del nuovo SPID 
(Sistema Pubblico di Identit¨ Digitale di citta-
dini e imprese) è stato pubblicato in GU del 9 
dicembre 2014 e inserito allôinterno della 
nuova strategia per lôAgenda Digitale ed ¯ 
considerato la chiave di volta (al pari con 
Italia Login) per risolvere il principale proble-
ma dellôItalia in questo ambito: lo scarso 
utilizzo dei servizi digitali e lôelevata intensit¨ 
del Digital Divide nella penisola.  
 
Non si tratta semplicemente dellôintroduzione 
di un ñPIN unicoò per tutti i servizi, tanto che 
le ricadute sono molteplici e vantaggiose 
anche per le aziende che offrono servizi via 
Web. 
 
 
Che cosa è SPID? 

Il sistema SPID rappresenta «Un insieme 
aperto di soggetti pubblici e privati che, pre-
vio accreditamento da parte dellôAgenzia per 
lôItalia Digitale, gestiscono i servizi di regi-
strazione e di messa a disposizione delle 
credenziali e degli strumenti di accesso in 
rete nei riguardi di cittadini e imprese per 
conto delle pubbliche amministrazioni». 
 
 

Sicurezza 

Sono previsti tre livelli di sicurezza: uno a 
singolo fattore (solo password) e gli altri due 
a doppio fattore (oltre alla password, usere-
mo un dispositivo che custodisca le relative 

chiavi private, forse uno smartphone).  

La differenza tra gli ultimi due livelli è la sicu-
rezza dei certificati utilizzati (più o meno 

stringente). 

 

Come useremo lõidentit¨ digitale  

Seguendo queste procedure ci autentichere-
mo a tutti i servizi della PA e a quelli delle 
aziende private che aderiranno al sistema. 
Lôidentit¨ digitale progettata dallo SPID ¯ 
infatti molto articolata e contiene attributi di 
vario tipo, definiti dalla normativa come: 
«Informazioni o qualità di un utente utilizza-
te  per rappresentare la sua identità, il suo 
stato, la sua forma  giuridica o altre caratteri-

stiche peculiari». 

Oltre a nome, cognome, codice fiscale e i 
classici estremi dei documenti di identità, ci 
possono essere il domicilio fisico e digitale, 
lôindirizzo email e altri attributi individuati 

dallôAgenzia. 

 

Vantaggi per imprese 

Il primo vantaggio per i cittadini è evidente: 
favorire la diffusione dei servizi digitali, sem-
plificandone lôutilizzo. Ma cô¯ anche un van-
taggio per le aziende: queste potranno atti-
vare servizi online senza subire le comples-

sit¨ e i costi dellôautenticazione.  

Baster¨ aderire a SPID e accettare lôidentit¨ 
digitale, mentre i gestori accreditati dallôA-
genzia custodiranno gli identificativi degli 

utenti. 

 

Obblighi di sorveglianza 

I siti Web che adottano lôidentit¨ digitale 
sono esonerati da molti obblighi, tra cui quelli 

di sorveglianza.  

Grazie a questa semplificazione dovrebbe 
crescere anche il numero di servizi online 
disponibili, quindi la richiesta e la diffusione 

tra i cittadini. 

 

Sostituendo le diverse password dôaccesso 
per altrettanti servizi web, aziende pubbliche 
e private fornitrici di servizi possono inoltre 
sfruttare lôinfrastruttura di autenticazione per 
il riconoscimento dei propri utenti, senza 
farsi carico degli oneri relativi alla conserva-
zione dei dati personali e senza preoccupar-
si di difendersi degli attacchi volti al furto 

delle credenziali.  

Da parte loro, i fornitori di servizi, dovranno 
limitarsi a mantenere per 24 mesi tutte le 
informazioni (ovvero i relativi file di log) ne-
cessarie a determinare le operazioni effet-

tuate sui propri sistemi. 

 

Ruoli 

Oltre agli utenti finali e ai fornitori di servizi, il 

decreto attuativo individua altri tre ruoli: 

¶ Agenzia per lôItalia Digitale (AGID): attiva e 
gestisce lo SPID, stipula le convenzioni 
con fornitori di servizi e gestori di identità 
digitali e attributi qualificati, mantiene i 
registri delle affiliate rendendoli pubblici 
agli utenti; 

 
¶ gestori delle identità digitali: identificano gli 
utenti e rilasciano loro lôidentit¨ digitale e 
gestiscono lôinfrastruttura di autenticazione 
secondo le specifiche AGID per garantirne 
la sicurezza; 

 
¶ gestori degli attributi qualificati. 
 

 

Come funziona 

Quando un utente tenta di accedere a un 
servizio web federato, indica il nome del 
gestore che ha provveduto a rilasciare lôiden-

tità digitale.  

Il fornitore del servizio inoltra quindi la richie-
sta di autenticazione al gestore dellôidentit¨, 
che conferma lôaccesso e fornisce lôesito 
della verifica (se necessario potrà richiedere 
ulteriori attributi qualificati dellôutente, come 
la data di nascita per verificare se sia mag-
giorenne), inoltrando la richiesta al gestore 
degli attributi qualificati che, analogamente ai 
gestori delle identità digitali, stipulano appo-

sita convenzione con lôAGID. 

http://www.pmi.it/tecnologia/infrastrutture-it/approfondimenti/90000/pa-digitale-via-pin-unico-per-tutti-i-servizi.html
http://www.pmi.it/tag/agenda-digitale
http://www.pmi.it/tag/digital-divide


Come ottenere lõIdentit¨ Digitale 

La Tessera Sanitaria, che è anche Carta 
Nazionale dei Servizi, funge come identità 
digitale secondo lo SPID: comprende codici 
PIN, PUK, CIP e va affiancata con un lettore 
di smartcard (il costo è pari a circa 15-25 
euro). In linea generale, è possibile ottenere 
la propria identità digitale presso un soggetto 
gestore accreditato dallôAgenzia (banche, 
operatori telefonici e atri soggetti), ricevendo 
la password di accesso ai servizi di tutti i 

soggetti federati al sistema SPID. 

 

Ciascun cittadino è libero di rivolgersi a qual-
siasi gestore di identità digitale. Può richie-
dere il rilascio di due o più identità (da diffe-
renti gestori) e inoltrare richiesta di cancella-

zione.  

 

Lôistituzione di diversi gestori delle identit¨ 
rende il sistema più sicuro e meno vulnerabi-
le agli attacchi, in quanto non esiste un sin-
golo elemento che possa interrompere il 
servizio né tanto meno un servizio unico che 

disponga di tutti i dati in un unico luogo. 

 

Lôidentit¨ digitale sar¨ gratuita per i primi due 
anni (con accesso da Web e Mobile), mentre 
nei prossimi anni tutto dipenderà dalla diffu-

sione reale tra cittadini e imprese. 

 

Albi 

Le organizzazioni pubbliche e private che 
intendono ottenere lôaccreditamento e lôiscri-
zione nellôalbo dei fornitori di servizi, dei 
gestori delle identità digitali e dei degli attri-
buti qualificati devono presentare allôAGID 
regolare domanda di accreditamento corre-

data di opportuni documenti amministrativi. 

 

Tre livelli di accesso unico 

In pratica, la nuova identità digita-
le  consente lôaccesso ï con credenziali 
uniche - ai servizi online di pubbliche ammi-
nistrazioni ma anche delle aziende private 

che aderiscono al sistema. 

Nello specifico, consente di richiedere una 

identità digitale:  

I. utilizzo in fase di autenticazione della sola 
abbinata user-password (primo livello), 

II. possibilità di aggiungere una one-time 
password (secondo livello) 

III.integrare anche un supporto fisico quale 
smart card o SIM mobile (terzo livello). 

 
I livelli di sicurezza più elevati sono da utiliz-
zare per accedere o finalizzare particolari 
servizi per i quali è necessaria una maggiore 
confidenza rispetto allôutente. Ad esempio 
per realizzare eventuali transazioni economi-

che, o attestare particolari informazioni. 

 

Requisiti 

¶ Persone fisiche: Nome, Cognome; Luogo 
di nascita; Data di nascita; Documento 

dôidentit¨ utilizzato per la registrazione. 

¶ Persone giuridiche:  Codice fiscale o Parti-
ta IVA; Sede legale; Ragione o denomina-

zione sociale. 

¶ Per tutti: Recapito telefonico; Indirizzo di 

posta elettronica; Domicilio fisico e digitale. 

 

Servizi 

I servizi saranno già 600 entro giugno e 
potranno comprendere, ad esempio, il paga-
mento della TASI o il bollo auto, oppure 
alcune prestazioni sanitarie o il fascicolo 

dellôINPS.  

Vantaggi anche per le aziende, che potranno 
accedere più agevolmente alle pratiche lega-

te agli adempimenti sul lavoro.  

Si parte con alcuni servizi pubblici delle Re-
gioni Emilia Romagna e Toscana, per poi 
seguire con quelli (una selezione) del Comu-
ne di Venezia e di Firenze, oltre a soluzioni 

online offerte da altre Regioni. 

Secondo indiscrezioni, sarebbero 114 i servi-
zi INPS disponibili, tra cui riscatto della lau-
rea e richiesta degli assegni familiari, 103 
quelli INAIL, tra cui consultazione CUD e 
richiesta bollettini, pi½ altri servizi dellôAgen-

zia delle Entrate. 

 

Lôargomento ¯ regolamentato dal decreto del 
presidente del consiglio dei ministri del 24 
ottobre 2014 ñDefinizione delle caratteristi-

che del sistema pubblico per la gestione 
dellôidentit¨ digitale di cittadini e imprese 
(SPID), nonch® dei tempi e delle modalit¨ di 
adozione del sistema SPID da parte delle 

pubbliche amministrazioni e delle impreseò.  

 

Consulta la norma  Ý 

 

  
NUOVO CONTO TERMICO 
IN GAZZETTA, INCENTIVI 
IN VIGORE DAL 31      
MAGGIO 2016 
 
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale ed 
entrerà in vigore il 31 maggio 2016 il nuovo 

Conto Termico (DM 16 febbraio 2016). 

 

La misura mette a disposizione 900 milioni di 
euro allôanno per l'incentivazione di interventi 
di piccole dimensioni per l'incremento dell'ef-
ficienza energetica e per la produzione di 

energia termica da fonti rinnovabili. 

Le novità sono la previsione di un catalogo di 
prodotti prequalificati, che renderanno più 
semplici le procedure di valutazione delle 
domande di incentivo, e la possibilità che le 
Pubbliche Amministrazioni trasformino le 

loro sedi in edifici a energia quasi zero. 

 

Le Pubbliche Amministrazioni potranno inol-
tre prenotare e utilizzare una parte dellôin-
centivo nel momento in cui individuano lôin-
tervento da realizzare, anche prima di aver 

appaltato i lavori.  

 

Il budget del Nuovo Conto Termico 

A disposizione ci sono 900 milioni di euro 
annui, 700 per privati e imprese e 200 per le 

amministrazioni pubbliche.  

L'incentivo è spalmato in un periodo compre-
so tra i 2 e i 5 anni. I tetti massimi sono diffe-
renziati in base al tipo di intervento, alla 
potenza dell'impianto e alla zona climatica in 

cui il lavoro è realizzato. 

Quando lôincentivo non supera i 5 mila euro, 
sar¨ corrisposto in unôunica rata sia ai privati 

sia alle Pubbliche Amministrazioni. 

http://www.prassicoop.it/RIC/dettaglionorme.asp?ID=4271

